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UN SILENZIO CHE EQUIVALE AD UNA CONFESSIONE 

Bonomi non vuol dire 
quanti voti ha avuto 

Dopo un mese dulie elezioni delle Mutue nessuno è muoia riu­
scito a sapere la cifra complessiva dei Dotanti - Ciò significa 
che ha votato meno del cinquanta per cento dei contadini 

Da qualche settimana 1 pio-
ju^anoiiii clericali s t a n u assi­
duamente martellando nei crani 
degli italiani, con tutti 1 mezzi 
disponibili, la tesi del * declino 
comunista ». Due sono le » prove 
di fatto J che costoio — in 
migliaia di manifesti, in cen­
tinaia di discorsi e dichiarazioni, 
in decine di articoli di fondo — 
usano addurre per suffragare 
la loro tesi: le elezioni aita 
1 u t e le elezioni delle mutue. 

Sul significato del voto alla 
Fiat è gi i stato detto molio, da 
parte nostra, e più ancora sarà 
detto man mano che verr\ ap­
profondito e dibattuto, fra le 
inasse lavoratrici e nelle istanze 
dirigenti delle loro organizza­
zioni, l'esame critico della siiua-
•zione determinatasi nel grande 
monopolio torinese. Comunque, 
in questo caso le cifre che espri­
mono il risultato del v«to sono 
note a tutti: possono essere 
analizzate più a fondo, dal 
punto di vista qualitativo, ma 
non possono essere contestate 
dal punto di vista quantitativo. 

Per quanto riguarda le mutue, 
le cose stanno in modo radical­
mente diverso: è bene ripeterlo 
una volta per sempre, con la 
massima chiarezza, in modo da 
sgombrare il terreno da una 
delle più tipiche e insidiose 
menzogne della propaganda cle­
ricale. 

Fin dai giorni immediatamen­
te successivi a''.e elezioni dei 
consigli dirett'vi delle mutue 
contadine, noi rivolgemmo insi­
stentemente a Paolo Bonomi e 
ai suoi accoliti una semplice, 
legittima domanda: voi che can­
tate vittoria affermando di aver 
conquistato il 97,4*',o delle mu­
tue italiane (7.056 su 7.243), 
voi che dite di aver riportato 
\'$9,7Jr/o dei voti contro 
1*8,64% riportato dall'Alleanya 
contadina e l'i.gjCó dalle altre 
liste, fateci il piacerò d : pub­
blicare la cifra comp!ess:va na­
zionale dei \oti ripo.'..ti dalle 
singole liste, dalla vostra e dalle 
altre, come avviene dopo ogni 
e qu.tlsìjsi consultazione elet­
torale tlcgna di questo nome, 
vuoi politica, vuoi amministra­
tiva, vuoi sindacale. 

Questa domanda nostra po­
teva essere un invito i nozze 
per Donomi, e avrebbe potuto 
servirgli per rimediare ad una 
strana dimenticanza del suo 
attre/zarissimo ufficio propa­
ganda: quale migliore occasione 
per sbandierare un nuovo 
« schiacciante » dato sul « gran­
dioso plebiscito anticomunista •• 
dei contadini? Invece, tatto sin­
golare, i bonomiani, così prodi­
ghi di «. schiaccianti » cifre par­
ziali e percentuali, hanno man­
tenuto su questo punto il più 
profondo e rigoroso silenzio, 
rinunciando volontà! iamentc a 
fornire, all'opinione pubblica 
l'unico dato veramente « schiac­
ciante », anzi l'unico probante 
e convincente. La fatidica cifra 
non l'ha detta Bonomi nelle 
mille e una conferenze-stampa 
ne nelle sue esibizioni adiotele-
visive, non l'ha comunicata il 
prof. Caso, commissario della 
federazione nazionale delle mu­
tue, non figura nemmeno nel 
più remoto angolino dei chilo­
metri quadrati di carta stam­
pita dedicati alla - strepitosa 
vittoria ». 

Come spiegare tanta reticen­
za? Non resse la storiella se­
condo la quale i dati complessivi 
dei voti raccolti dalle singo'c 
!>r.? su scali nazionale non 
sarelih.vo ancora d'srionihili: se 
3 dirigenti boiomiani e cover-
narici non avessero avuto sotto­
mano questi dati, quale miraco­
losa operazione matemitici 
a> reiVbc potuto consentir loro di 
calco'.ire coi tanti meticolosa 
Cvirtez*.! !? percentuali cenerà i 
ni7"on.-,'i «lei votanti per l'una 
e per l'altra lista? F* evidente, 
du-iq.ie. che onesti dati c»i«:ono. 

Se : bonomiani e i corcrna-
~.'\\ r\in "ninno avuto il corag­

gio di pubblicarli, vuoi dire 
che questi dati sono pericolosi, 
controproducenti, ovvero, come 
sì dice, tali da « fare il gioco 
dei comunisti ». Infatti sarebbe 
stato troppo facile sommare le 
cifre complessive dei \oti otte­
nuti su scala nazionale dalle 
singole liste e ottenere così la 
somma generile dei contadini 
che hanno partecipato al voto. 
Molto probabilmente è proprio 
questo the i bonomiani hanno 
voluto evitare, poiché sarebbe 
stato altrettanto facile, giunti a 
questo punto, confrontare tale 
somma generale con la cifra sta­
tistica dei coltivatori diretti 
esistenti in Italia e constatare 
così l'enorme differenza inter­
corrente fra le due cifre: si sa­
rebbe avuta la clamorosa con­
ferma del fatto che meno ddl.t 
"iit.'t degli a: enti diritto .il iota 
h.l potuto partecipare alle tle­
noni, 1:1 seguito all'illegale epu-

I'aolo Buiioml deve dire 
quanti voli hanno ottenuto 
le sue listi*. Il suo .silenzio 
conferma che le elezioni alle 
mutue dei coltivatori diretti 
sono state elezioni - truffa 

razione della maggior parte dei 
« non bonomiani » dalle liste 

li silenzio dei bonomiani è 
la prova decisiva —~ e stavolta 
l'aggettivo « schiacciante > po­
rremmo usarlo noi — che que­
sto colossale broglio, già denun­
ciato come pericolo quando esso 
si stava delineando e perpetran­
do, è ormai una realtà acquisita. 
li' evidente che se oggi, d o p o , 
Pasqua, i bonomiani si decides­
sero finalmente a tirar fuori i 
dati su una consultazione elet­
torale svoltasi fra il 6 e il u 

i! marzo, il gesto non avrebbe al­
cun valore: chi potrebbe dar 

credito alla \er.d:urà di «.ìfre 
emesse di malavoglia dopo un 
mese di imbarazzata quarante­
na? Chi potrebbe allontanare da 
esse l'accusa di una ennesima 
manipolazione truffaldina? 

Del resto, mentre d» parte 
degli uffici preposti alle ele­
zioni delle mutue \ :ge il p ù 
stretto segreto sulle citre naz.o-
nali, in qualche pr.nincu i dati 
complessivi locali si sono potuti 
ottenere, dopo lunghissime iim-
stcnz.c: ebbene essi confermano 
tutti che i contadini ammessi .'.l 
voto sono stati la metà o meno 
della metà dei coltivatori diretti 

Basti citare qualche esempio, 
oltre quelli che abbiamo già 
pubblicato nei giorni scorsi e 
a mo' di anticipo di quel'i che 
ci riserviamo di pubblicare :n 
seguito. Nelle region» del Mez­
zogiorno, escluse le Isole, si kal-
col.r che abbiano potuto votare 
•171.771 loltivator! su circa 
603.C00 aventi diritto al voto. 
Secondo 1 dati r i co l t i in 4<> 
province dell'Italia settentriona­
le e centrale, gli iscritti nelle 
liste degli elettori erano 444.751 
su 792.67$ aventi diritto al vo­
to. Un elettorato dimezzato, co­
nte si vede: ed è estremamenre 
sigpificativo che, nonostante 
ciò, in molte prò. inde le liste 
unitarie dell'Alleanza abbiano 
riportato percentuali di fortis­
sima minoranza, come il 4005 
per cento registrato nel Reg­
giano. 

In queste condizioni, quella 
che avrebbe dovuto essere una 
grande consultazione politica dei 
contadini italiani viene ridotta 
alle sue reali proporzioni di 
volgare pastetta in famiglia. 
L'unico risultato positivo che i 
bonomiani possono vantare è 
quello di essersi temporaneamen­
te impadroniti dell'amministra­
zione delle casse mutue per l'as­
sistenza ai coltivatori diretti. 
Ma hanno dovuto pagare un 
caro prezzo per ottenere questo 
magro ed effimero r.solfato. 

Mai prima di ora erano stati 
costretti a smascherarsi fino a 
questo punto di fronte ai conta­
dini e di fronte all'opinione pub­
blica; mat prima di ora erano 
stati costretti a confessare di 
temere il libero \oio dei colti­
vatori diretti; mai come ora 
avevano fornito apertamente la 
prova del loro costume di so­
praffazione e* di inganno. Non 
c'è dubbio che saranno costrerti 
a scontare in sede politica que­
sto risultato, di fronte ai con­
tadini. 

E, per l'intanto, chiunque vor­
rà ancora discettare di « declino 
comunista » basando il suo ra­
gionamento sulle elezioni delle 
mutue sappia di esporsi al pe­
ricolo di esser considerato un 
mentitore o un male-informato. 

M. R. 

Così PE.JV.P.M. previene gii infortuni 
(—r^Jco 

Fai» «HtrVilon» ai carichi «otptst » non 
f>^y'V!krm«t«vl «otto di «mi 

*WÌìStó^»M^'*g«Hilr« Mio può prò* 

t.e vignette .'he ri|irmlucl»mo sono tratte da un ealend.irlo edito daUT.Nl'l ,- tlistrt-
liuilo ai lavoratori. Il disegno e soprattutto le diciture sono estremamente iiulleative 
della mentalità e dell'orientamento il e fili attuali dirigenti del massimo ore. ano itutifor-
tunistico italiano ilio. com'è -noto, è alle dipendenze del Ministero del Lavoro, tilt 
operai raffigurali nelle vignette hanno gli stessi volli ehe loro abitualmente conferiscono 
t caricaturisti dei logli alla « Candido ». SI tratta per lo più di esseri volgari. Iiien-s. 
scienti, fannulloni che trascorrono le otto e piti ore di lavoro pensando a tomuinaie 
scherzi. a,fumare hiintcrrott.iinriite, .1 manovrare mine bambini luca pari delle macchine 
mostruose. Cor. la stessa spensieratezza con enl ledono le fahbrlelie i dirigenti tlr-II'tCNi'l 
sembrano indicare le cause delle sciagure. A leggete le vignette sembra infatti che se 
centinaia di migliaia di lavoratori sono ogni anno vìttime di infortuni, la colpa «d.» 

solo loro. « Tate più attenzione » diee, in sostanza, l'KNI'I. K se 1 ritmi di lavoro sono 
impossibili, se il macchinario è vecchio e inadeguato, se le misure di sicurezza, non, 
sono applieiite dai padroni, perchè considerate «dispendiose» o una «perdita di tempo» 
airr.MM non interessa. L'ironia «pedagogica» tlell'KNl'I finisce quindi per assumere. 
un sapore tragico. Sia dimenìi' lecito chiedere ehe l fondi destinati all'organizzazione. 
antinfortunistica italiana vengano utilizzati meglio. Invece di produrre eerto materiale 
propagandistico, indubbiamente eoutroproduci-ate e irritante per il suo cinismo, inveì e 
di tante inutili spese di rappresentanza, non sarebbe possibili» erogare maggiore assi­
stenza a quelle tante, troppe famiglie che, ogni anno, s{ vedono private di un loro caro, 

stroncato nel fiore degli a-.iui da una .sciagura sul lavoro 

UN'INTERVISTA CON IL CAPO DELLA DELEGAZIONE SOVIETICA AL CONGRESSO ANTINFORTUNISTICO 

Come nell'URSS viene protetto il lavoro 
Un milione e mezzo di lavoratori addetti alla prevenzione degli incidenti - Negli ultimi anni gli infortuni sul lavoro 
sono diminuiti del trenta per cento - La grande funzione dei Sindacati cui spetta il controllo delle norme di sicurezza 

L'oli. Mastino <ìfl Rio. pre­
sidente dell'ENPI, nel riassu­
mere .sul •• Popolo ,. ; risul­
tati dei lavori del pr imo Con­
gresso mondiale antinfortuni­
stico si è rammaricato che .so­
lo .< i delegati dell 'Europa o -
n e n t a l e htinno avuto il c a n d o ­
re di affermate che per 1 loro 
operai il problema del l ' infor­
tunio più non es iste essendo 
stata e per seni]): e rimossa 
ogni cau-a leniva ». Si tratta 
evidentemente del solito ge­
suitico s istema dì alterare la 
realtà dei fatti. 1 rappresen­
tanti dell'URSS e dei Paesi 
di democrazia popolare non 
hanno assolutamente detto 
quel che loro attribuisce lo 
OH. Mastino del Rio. Esiste il 
problema dell'infortunio, tan­
to è rem che in quelle Na­
zioni è stata creata una for­
midabile organizzazione per 
co'nibatterlo. Mn poiché nella 

URSS e nei Paesi di democra­
zia popolare le cose M tanno 
sul serio l'incidenti' .sul lu-
l'o.-o tende continuamente a 
diminuire, E non ce dubbio 
ette a tale successo concorre, 
in misura di'iermiiimife, il 
/litro clic In causa •< più les i -
uà >•, cioè lo .s/ruffanii'iifo ca­
pi /«l ist /co, è sfnfa /proprio 
« per sempre » on- Mastino 
del Rio) eliminata, 

Anziché apprendere le e-
sperienze dei Paesi molto più 
avanzati del nostro in tenia di 
lej; is In; io ne sociale, / nostri 
dirigenti clericali preferisco­
no dunque, fare dell'ironìa. 
Eppure quanto dobbiamo im­
parare in Italia nel campo 
della prevenzione del l ' in/ortu-
nio. Mentre il noxtro organi­
smo, VENPI, ti diletta nella 
pubblicazione di cartelloni e 
calendari, le statistiche ci d i ­
rimo che le seiiiipirc s«l l a r o -

Due milioni di braccianti rivendicano l'aumento 
degli assegni familiari e delle indennità-malattia 

La lettela della Federbraccianti al ministero del Lavoro per il miglioramento delle leggi previdenziali 

L* intol lerabi le s i tuazione 
ass is tenziale e previdenziale 
del la grande massa dei lavo­
ratori agricoli (braccianti e 
sa lariat i ) e dei loro familiari 
è ogqi al centro di una vasta 
agi taz ione ne l le campagne . In 
proposito la Federbrnccinnti 
naz ionale ha inviato una let­
tera s i Ministero del Lavoro 
nel la qua le r iassume le ri­
vendicazioni e laborate n no­
me del la categoria. 

1) Sia emanato , senza al­
cun indugio, il regolamento 
che garantisca l'applicazione 
integrale del la x g g e su! sus­
s idio di disoccupazione, ap­
provata sei anni fa dal Par­
lamento . e in particolare del­
l'articolo 32. che dispone la 
erogazione del l ' indennità di 

Da liouara a Foggia i M o r i 
optano per le liste unitarie 

N<-1 scorni sefrfi ; i sor.o svolte le cleiior.: per.i l r.".-
r.o-.o d e i e Commi-s.rr.i ir.terne in numerose aziende. 
n *•--*.• 1 Ia\f :.!*'*: 1 *: -<-r.o c-vrossi crudamente p< 
le li<-te uni tene , ir. r-lc-^r.: c u i come alla De Aco=t.r.<"'. 

7..co 1 r.rultati: 

-o: 
ir. 

n.odo plt b;.-cit..r: 

NOVARA 
Istituto ccocrjfico Dr .\RoMini: oper?.! CGIL 301 xr.ti. 

In CISL nfn ha pre.-cr.t =:o I:-'->. Impietrati: CGIL 53 voti. 
Tutti : ;c5s'. t-Tio ft •'.'. vcr.qut-tr.'.i dalla CGIL. 

VARESE 
Tessitura Rfllora di Somma Lombardo: CGIL 2?ó 

(O voti :n p;u dc.Io -cor-o :.nr,..) L»i CISL h". reg:-trr.to 
una forre dirnir.u*:one di \ o ; : La CGIL ha ottenuto 
4 segm e !» CISL 2; ". sr.-.o iccr?-> 1 ^csrgi tr. .no s j d d r . r ; 
l'i p..rti uguali 

MILANO 
Brnsadrlli di I.< • n i n o (fahbr-.c-» Te?--.lc>: CGIL 38* 

(.». 9 per cento,: CISL 213 (31 per cCv'.o): UIL M (13.1 pei 
cer.t")). R-.spcuo allo .«cir-o anno 1:. CGIL ha ottenuto 
il 5.9 per cento in p: 1 dei voti. 

FOGGIA 
All'Officina materiali mobili de. le FF.S3. la CGIL ha 

«•ttenuto 7 =CK3i m 
CGIL ha ottenuti 5 
e paritetica 

nove, al Deposito locomotive la 
po=u nelle commissioni dei turni 

sussidio a tutti i braccianti , 
salariati e compartecipant i 
con occupazione inferiore al­
le 180 giornate annue . 

2) Per l'assistenza malat­
tia s iano erogate tutte le 
prestazioni previste dalla leg­
ge, e l iminando le gravi l imi­
tazioni imposte da lPINAM; 
le prestazioni mutual is t iche 
s iano es tese a tutti i brac­
cianti . compartecipanti e .sa­
lariati agricoli e loro fami­
liari. con la r iduzione rie! 
min imo del le giornate occor­
renti tjer tali prestazioni , e 
c ioè da 51 a 31: in at'.'» 
l ' indennità di malattia a i -
fmche .-na corrisposta m mi­
sura de l salario medio n.i 
2ionale. apportando 1 seguent i 
aument i aìJe cifre attual i : 
braccianti e sninria'.i fis^j. 
permanent i e abituali da Li­
re 150 a 450 per eli uomini 
e da L. 100 a L. 332 per 1** 
donne; braccianti occasional i 
da L. 100 a L. 300 per eli 
uomini e da L. 60 a L. 225 
per le donnei braccianti oc­
casionali da L. 60 a L. 180 
per gli uomini e da L. 40; 
a L. 153 per le donne; c h e | 
s.a inoltre garantita la coper- ' 
tura assicurativa p-:r i lavo­
ratori agricoli depennati da­
gli e lenchi anagrafici, per un 
periodo pari a que l lo Vigente 
ne! settore industriale . 

3 ) Sia definita la quest io­
ne del conglob?mento della 
indennità di caro-pane con 
gì: Es.-egni familiari ( e col 
-nlario) come da anni è stato 
fatto per i lavoratori del la 
indu-tria - : provveda imrnP-
rliatnmente al l 'aumento dea'.i 
f.-s-egni fa "gl'ari in asrieo!-
fura fino a! ! .vel lo di quel l i 
erogati al le altre categorie 
( secondo il voto u n a n i m e 
della Commi^sirne lavoro 
del Senato». Per dare attua-
z i m e . sia cure in m o d o gra­
duale a questo voto, la Fe­
derbraccianti chiede che in­
tanto s iano e levat i gli assegni 
famil iari nel la seguente mi­
sura: da L. 60 a L. 90 per I 
figli a carico: da L, 50 a L. 75 
per il coniuge a carico, da 
L. 40 a L. 55 per i genitori 
a carico. 

Dopo aver posto aitre ri­
chieste , inerenti la tutela 
de l la maternità e del l ' infan­

zia. la lettera del la Feder-
bracci.mti prosegue ricordan­
do le esclusioni arbitrarie 
dagli e lenchi anagrafici e 
chiede che si cost i tuiscano 
ovunque le apposito r o m i n h -
siont e «-minali previste d.i'la 
lenqo 

A conclusione dell.i s«on 
lettera la Federbraccianti ri­
leva come il governo non ab­
bia rincora proceduto a óbloc-
rare le al iquote dei contri­
buti unificati, sulla ba=e del-

flell'npposita 
smont i -ce la 

decis ione 
Comm:s=;one. e 
propaganda del grande pa- \ o r e dei gr^nd: agrari. 

dronato e de! no*.orno secon­
do cui i contributi unificati 
in agricoltura h uno raggiun­
to un l ivel lo insostenibi le . 
La Federbraccianti fa r i leva­
re come gli oneri prev iden­
ziali in agrico!;ura non a i n ­
vino al 2 por cento {iella pro­
duzione l o r d • vendibi le , 
mentre nell ' industria tale 
percentuale supera il 13 per 
cento; è \ e r o invece che gli 
oneri contribut.vi sono di­
stribuiti in mod» ingiusto a 
dantio di una grande ma = -a 
riì coltivatori diretti e in fa­

ro inno in confinilo rcr t iy ino-
6() niinieiifo. /n lui Iffjr/iddro 
volumetto elisi ributto ul receii-
te. conyrcsso dall'ENPl vi era 
una cartina d'Italia: su or/ni 
reyione m u t o discjinaft tre 
ometti . Quello disteso a ferra 
rapprescitfnuH il m o n o sul i n ­
coro. Quello uppoyyiuto a una 
stampella, l'iìijortunuto u ca­
rattere permanente; quel lo coi 
braccio al collo l'infortunato a 
carattere temporaneo. 1 dati si 
riferivano al lì>54. Delegati 
italiani e stranieri hanno po­
tuto cosi f edero che in L o m -
bardiu i « distesi >• m i n o 446, 
iti Sic/Iia J87. nel Veneto 190, 
in Emilia 174, in Toscana 184, 
in Campania 13'J. nel Lazio 
131, ecc. JVon parl iamo poi di 
u omini >. con il braccio ni col­
lo: nella sola Lombardia se 
ne contano, e per il solo 1954, 
ben 160.754. 

Un quadro rerrimenfe im-
pressionmifr. Malgrado ciò, i 
diriycnti dell'ENPI si permet­
tono di fare idi altezzosi. 

Certo, nei cinque mintiti di 
intervento concessi a c iascun 
delegato, poco si d potuto ap­
prendere delle grandi espe­
rienza fatte nei paesi soc ia l i ­
sti. Afa la possibil ità di c o n -
versare con quei delegali e s i ­
sterà. Ed e ciò cìie abbiamo 
fatto per poter renderci con­
to di quanto ne l l 'URSS, per 
csemiìio venga fattQ uer prj£-
tegacre ìa Pfcziosa vita del 
lavoratore. Il quadro che de­
scriveremo ci è stato tracciato 
dnl cnpo della delrpazione so­
vietica, Borodouleuko, mem­
bro del Consiglio Centrale 
dei Sindacati soviet ic i e r» 
sponsabile dei servizi della 

Il cj | io doli;» delegazione sovietica al Congresso antinfor­
tunistico di Roma, compagno Borodoulenko (al centro della 
foto), mentre conversa con un operalo della Olivetti, uno 
dei pochissimi lavoratori ita lianl defecati a partecipare a 

un ditiattitn di cui e ratio protagonisti 

striali nostrani che dopo aver 
vociato all'indirizzo del com­
provo Di Vittorio Ita uno pre­
ferito disertare le sedule). 

Complessa ma estremamen­
te pratica ed efficiente è l'or­
ganizzazione antinfortunistica 
nelle fabbriche dell'URSS. In­
nanzitutto esiste, una l eg is ja-
zione particolare prr la pro­

protezione del lavoro. Un no- tvzione del lavoro. Il control­
mo dal sorriso bonario che I" dell 'applirarione è affida-
initiga l'espressione seria del 
to l to , un yrnndc dirigente del 
suo Paese che ha attentamen­
te. seguito i lavori del Con­
gresso, matita e taccuino ai 
la mano (A differenza di cer­
ti rappresentanti degli itidu-

RADAELLI di Milano 
Lo Kiopno contro il lictnziemealo «Iella Co»-

miuion* interna coatimmo ti è giunto al rrnlrsÌMo 
(iorno. Offi le motttreme itila Rodatili ti ria-
nhanno 1» cuembUa 

MONTECATINI di Brindisi 
Le mitttranxe della Moattcaliai di Brindili, 

icete in sciopero mercoledì icorto per rWeadicare 
la |ratifica di bilancio, lusso proiffaito lo sciopero 
nei fiorai faccettivi raffrmfeado la parttcipazioae 
del 90 ptr ceato, in seraito ad aa attacco alla 
CoBsnuiioao lattraa della fabbrica e alle libertà 
dei lavoratori, metto ia atto dalla locale direzione. 

Etta infitti arerà impedito ad «a membro della 
Cammittioae interna di recarti pretto i lavoratori 
dorante l'ora della menta, e aveva inflitto tre ore 
di a-alta ad aa altro membro della Commitiione 
interna il qaale, mentre i lavoratori erano a menta, 
aveva letto n ordine del riorno d e richiedeva la 
estensione della [ritifica di bilancio. 

I lavoratori, non appena venti a conoscenza de­
gli arbìtri, amno decito di prosefnire Io sciopero 
Tino a quo do i provvedimenti presi nei coafroati 
della Commistione interna non verranno ritirati. 

BATTISTINI di Forlì 
Ntlla giarmata dì reneriì le mtattlranJt iti col-

loàcTt/ccro ffaftutiat fcmio abbandonato la fabbrica 
entrami» in teiopera «* iHeta dei it;itti iella 
Catmitùan* interna e ielle libertà sancite dalle 
Coti frazione. 

La protesta i stata erifiaata della decisione presa 
ieila iirtzioae ii sospendere •» operaio senza 
eterne comsmicafo le ragioni e rifrafaadosi di pren­
dere contatto sta con la Commissione interna, sia 
con i sindacati. Gii in precedenza la iheziome aveva 
commesso ama serie ii sopra» nel reparto « fone­
ma» infliggendo malte per fatili mothi, persino ai 
una tetorùtrice sorpresa a riiere. 

MASSALOMBARDA 
Le maestranze della fabbrica di conserve Mas-

silombarda (in provincia di Ravenna) di pro­
prietà della Federconwrri tono n lotta dai ia» 
aprile per difenderti dal fascismo padronale. 

A fianco dei lavoratori, 4004 cittadini ninno sotto» 
scritto nna petizione, lanciata dal movimento de­
mocratico femminile, nella qaale si cbìede cbt sia 
posto fine alle violazioni delle libertà t ai soprasi 
Bell'interno della azienda. 

fo ai Sindacati. •< Soltanto in 
un Paese dove il potere ap-
varticne ai lavoratori il con­
trollo sulla applicazione di tali 
leggi e le richieste per le nor­
me di stctirezzn vengono af­
fidate ai Sindacati >. ci ha 
fatto notare Borodoulenko. In 
Italia dtiatti nessuna funzione 
del grnrre e attribuita allo 
orrjntiirra^ioni dei Iniorarori. 

1 Comitati centrali dei Sin­
dacati di categoria si a u c a l -
r/ono ncf.'a foro opera di a p p o ­
siti ispettori fccnici , profon­
damente tersali nel'a cono­
scenza dei problemi industria­
li e delle n o n n e a n f i n f o r i u m -
stichc. In o9ni azienda vi so­
no poi degli attivisti (operai, 
ingegneri, tecnici) i quali vo­
lontariamente prestano la lo­
ro a t t i f i fà nel campo della 
protezione del lavoro, sotto la 
guida del Comitato sindaca­
le di azienda-

Gli ispettori tecnici — ci ha 
precisalo Borodoulenko — n 
avvalgono di larghi poteri . Le 
loro disposizioni sono obbliga­
torie per le direzioni azienda­
li. In casi di inadempienza gli 
ispettori possono far sospen­
dere il livoro, possono adotta­
re sanzioni amministrative e 
promuovere l'azione g iudiz ia­
ria contro coloro che hanno 
violato le norme sulla prote­
zione del lavoro. Gli i spettori 
agiscono nituralmenie a 
streffo contatto con gli « at­
tivisti » de l le fabbriche. Ma 
v'e di più. In ogni azienda esi­
ste una Commissione per la 
protezione del lavoro, compo­
sta da 7-20 persone a secon­
da dcll'anipiezza dello stabi-
Itmento, a capo della quale 
sta un membro d e l Comitato 
sindacale di fabbrica. 

Alle dipendenze ài questa 
Commiss ione s fanno gl i « i -
spefrori sociali ». cioè dei la­
voratori direttamente eletti 
dagli operai di o9ni s ingolo 
reparto. Gli • ispettori » han-

i vari organismi tengono a l ­
l'interno de l le az iende , ben 
000 mila proposte relatiue al 
miglioramento del le cond iz io ­
ni di lavoro. 

Un altro interessante aspet­
to della profonda vita demo­
cratica del lavoratore s o v i e t i ­
co sottol ineatoci da B o r o d o u -
lenljo. deriva dal fatto che , 
nel corso dì apposi te conferen­
ze, gli operai stessi suggeri­
scono le soluzioni più idonee 
ai Comitati sindacali dì fab­
brica per l'elaborazione di un 
accordo che, stipulato ogni an­
no fra sindacato e d irez ione 
dovrà contenere le d ire t t ive 
autin/orrunisticl ic rese neces ­
sarie dalle nuove e sper ienze . 

Come stupirsi allora se di 
fronte, a questo g igantesco 
sforzo, Ut percentuale degli 
infortuni è d iminui ta de l 30 
per cento negli ultimi quattro 
anni? 

Nulla, come sf vede, viene 
lasciato al caso. Il controllo 
dei lavoratori è assiduo, co­
stante, una vera e propria 
norma cui nessuno deroga. 
Con la scomparsa dello sfrut­
tamento capital ist ico sono zta-
te superate la tipiche c o n t r a d ­
dizioni che pongono il lavo­
ratore contro il padrone. Nel­
le aziende sovietiche esiste 
fra direzione e lavoratori il 
più fraterno spìrito di co l la ­
borazione. E laddove ti verifi­
cano mancanza i lavoratori 
hanno tutti gli strumenti per 
intervenire t e m p e s t i v a m e n t e , 
per modificare sir nazioni anor­
mali, per punire, se W* il caso 
i trasgressori delle leggi. 

Tutte cose sconosciute nel 
nostro Paese, dove i l m i n a ­
tore che denunc ia , comt? a 
Ribolla, l ' imminenza di una 
sciagura, che difatti si avve­
rerà. viene licenziato; dove » 
responsabil i degli infortuni 
non vengono puni t i ; d o r è gli 
organismi antinfortunistici si 
dilettano in a t t i c i tà edi toria l i ; 

:o di rendere più sicuro" "il d o r è , soprafuffo, c o m e è av-
lavoro, partano continuamene renufo nel so lo 1954, oltre ttn 
te richieste e consigl i per seni-"»"""0'»*' di persone hanno 
pre nuovi perfezionamenti , avuto nel lr loro carni il s e -
.Vcl so lo 1954 operai . ìngegne-\<ir.o indelebi le di u n inaudito 
ri e tecnici hanno avanzaro's /ruffanienfo. 
nel corso delle riunioni che GIANNI ROCCA 

no il compito di far rispetta­
re le norme antinfortunistiche 
nel reparto. Siu la Commis­
sione che gli « ispettori » a g i ­
scono autonomamente rispetto 
alle direzioni aziendal i . 

In complesso — ci ha det­
to Borodoulenko — un milio­
ne e mezzo di uomini sono at­
tivizzati nelle aziende della 
URSS per assicurare la p r o ­
tezione del lavoro. Uno im­
menso esercito, come si vede, 
dagli ampi poteri, cui non 
sfugge nessun aspetto, anche 
il più marginale , della p r o d u ­
zione. £ ' naturale quindi , che 
da una ma3$a così grande di 
uomini , tutti tesi nello sfor 

NEL MONDO DEL LAVORO 
CONTADINI — Al Ccn.-or-

zio agrario di Vercil i i »i sono 
n o l t e le elezioni pe-r la nomi­
na del rappresentante del per­
sonale nel Consiglio d'immilli-
strazior.e. Ha vinto il candida'.o 
presentato d e l l e associanoni 
antono.-rc* ù i cr.r.fa-ìini o n 110 
voti contro 1 63 anòati al can­
didato della bcr.omuir.a. 

TRINO VERCELLESE — Un 
Con\ecr.o di giovani operai si 
è tenuto a Trino Vercellese in 
preparazione dt l Co.ivtgr.o pro­
vinciale della gioventù operaia 
Al .orinine delia riunioni 1 gio­
vani hanno inviato al Ministro 
ri.-l Lavoro un ordine? del Ricr­
e o che lo mwta a elaborare il 
recolarrento di applicazione 
dell* reti-r.te l t£ge J-jllappren-
AifXA'.a. 

F.VFLFST (Cremai — Da al­
cuni «.orni 1 lavoratori della 
Everest sono in abitazione in 
appoggio alle richieste presen­
tate unitariamente dalla Com­
missione Interna e che com-
orer.dono accanto alla richiesta 
di aumento salariale di L. 3000 
mensili e altre rivendicazioni 
di taobnea l'espressa rivendi­
cazione del rispetto delle pre­
rogative dei membri della Com-
«icnc Interna di recarsi nei re­
parti 

STI iBertamo) — 3 000 lavo­
ratori ciegli StabiUmcnU tessili 
italiani, si seno riuniti io un 
Srande comizio di fronte alla 
fabbrica, per discutere La crisi 
tersile che ' ha colpito anche 
quel complesso. Alla richiesta 
unanime di proclamare uno 
?cicr«.ro rrovir.ciale dot tessili 
il rappresentante della CISL, 
pur denunciando la politica del 
£c»crno, si riputava di acco­
di.ero la richiesta de^li op^raL 

ISO (Milani») — La fabbrica 
di rr.ottxricli ISO ha richiesto 
il licenziamento del 50 per cen­
to delle maestranze. Il provve­
dimento riguarderebbe 150 la­
voratori e dovrebbe essere at­
tuato :n questa settimans». 

SAITI (ParU) — Alla fab­
brica tessile SAITI circa 50 
op-raie d*l reparto tessitura 
?or.o minacciata dalla direzione 
dello stibil imento del declassa­
mento di categoria con usai di ­
minuzione di paga di circa 
10 lire all'ora e del l icenzia­
mento. La C L tacendosi Inter-
prete del malumore delle m a e ­
stranze ha inviato una lettera, 
firmata anche dal rappresentan­
te della CISL, all'A*sociaxìone 
Industriali, dove si chiede che 
venga esaminata la situazione 
creatasi nel reparto ' .esitura. 
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